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In fabbrica, sul campo di calcio o in trincea: storie da non dimenticare in mostra   
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La mostra fotografica itinerante ed interamente dedicata al mondo femminile Il ruolo delle donne 
durante la Grande Guerra nasce dalla volontà dell’ideatrice e curatrice, Maria Canale, di mettere in 
evidenza  l’importante  ruolo  delle  donne  durante  la  Prima  Guerra  Mondiale.  Maria  Canale 
insegnante in pensione di lettere all’Istituto Tecnico Superiore “Contardo Ferrini” di Verbania, nel 
2014 ha compiuto una ricerca con una duplice finalità:  celebrare il  centenario della Guerra del 
15/18, e avvicinare gli studenti alla lettura delle vicende storiche e politiche di quegli anni e di far 
conoscere  le  spinte  che  animarono quella  generazione  di  uomini  che  in  seguito  venne definita 
“generazione perduta”. Quei 5 milioni di giovani, troppi giovani (era la leva dei diciottenni) che, nel 
maggio 1915, partirono inconsapevoli di quello che avrebbero visto, molti dei quali non tornarono 
più a casa o, quando ci riuscivano, erano irrimediabilmente cambiati nel fisico e nell’anima.
Dalla ricerca di storie e personaggi è emerso il grande apporto femminile in diversi ambiti, non solo 
quelli dell’industria bellica. Con il desiderio di raccontare queste donne, Maria Canale ha ideato e 
realizzato la mostra. «Con le immagini raccolte nella mostra desidero mostrare i loro visi attraverso 
foto  sbiadite,  in  bianco  e  nero,  e  una  breve  biografia»,  spiega  la  professoressa.  «Ho  voluto 
raccontare  queste  donne  di  cultura  e  nazionalità  diverse,  con  religioni  e  aspirazioni  politiche 
differenti,  laureate  o  semianalfabete,  scienziate  o  operaie,  poetesse  o  contadine,  crocerossine  o 
insegnanti, donne medico o postine, giovani o anziane, italiane, russe, armene, francesi e americane, 
tedesche e inglesi, polacche, canadesi, olandesi... Spose, amanti, madri, vedove, sole e innamorate, 
famose o sconosciute attrice o creatrici di  moda, spie o collaboratrici: tutte hanno vissuto nella 
stessa epoca – durante la Grande Guerra – tutte mi hanno emozionato. Perché donne in quanto 
donne. Semplicemente donne. Disperatamente donne. 
Dal 30 di agosto al 10 settembre Il ruolo delle donne durante la Grande Guerra è stata a Palermo, 
dove per la prima volta ha aggiunto un pannello dedicato al ruolo delle donne nello sport lungo la 
storia. Parte del materiale riguarda le donne che per la prima volta giocano in pubblico a calcio, le  
operaie delle fabbriche che giocano a pallone per sostituire gli uomini impegnati al fronte. 
In questi giorni la mostra si trova a Venezia, poi approderà a Cosenza, a Parma e per la 4a volta a 
Roma. Con grande sorpresa è già stata richiesta da quattro università straniere in Europa. Maria 
Canale con la realizzazione e la divulgazione della mostra vuole rendere omaggio e ringraziare tutte 
quelle donne che hanno lottato per il riconoscimento dei diritti fondamentali per le donne. Inoltre 
desidererebbe  che  la  parte  della  storia  presa  in  considerazione  fosse  conosciuta  da  il  maggior 
numero di persone possibile, affinché sia compreso e considerato il ruolo della donna di ieri e di  
oggi, ponendo fine a pregiudizi e distorsioni. 


